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Premessa 

L’art.12, 1° comma, del D.P.R. 2 novembre 2005 n.254 (Regolamento per la disciplina della 

gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio) dispone l’approvazione, entro il 31 

luglio, dell’aggiornamento del preventivo da parte del Consiglio Camerale, anche sulla base delle 

risultanze del bilancio dell’esercizio precedente, anche se, solo per quest’anno, il decreto-legge 30 

dicembre 2021, n.228 (cosiddetto Milleproroghe, coordinato con la legge di conversione 25 

febbraio 2022, n.15), ha previsto una proroga  al  30 settembre per l’approvazione dello stesso, al 

fine di prevedere nell'aggiornamento gli oneri relativi al trattamento economico degli organi delle 

Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, il cui superamento della gratuità è stato 

disposto al comma 25bis del medesimo art.1, di cui si dirà nel prosieguo. Si è ritenuto, comunque, 

di procedere alla predisposizione ed approvazione dell’aggiornamento nei tempi canonici, per la 

necessità di destinare ulteriori risorse a favore del tessuto economico locale, con una tempistica di 

realizzazione degli interventi economici che non ne pregiudichi l’efficacia. 

Tale schema contiene anche una rimodulazione di nuovi aggiuntivi modelli in base al decreto 

del Ministro dell’Economia e delle Finanze 27 marzo 2013, concernente “Criteri e modalità di 

predisposizione del budget economico delle Amministrazioni pubbliche in contabilità civilistica”, 

emanato in attuazione al D.Lgs. 31 maggio 2011, n.91, che ha disciplinato i sistemi contabili delle 

pubbliche amministrazioni al fine di assicurarne un’omogeneità di lettura ed il coordinamento della 

finanza pubblica. 

Come i precedenti, infatti, il preventivo economico 2022, approvato con delibera consiliare n.24, 

del 17 dicembre 2021, è composto dai seguenti documenti: 

1. il budget economico pluriennale, redatto secondo lo schema allegato 1) al decreto 27 marzo 

2013, definito su base triennale; 

2. il preventivo economico, come quello previsto ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. n.254/2005, 

secondo lo schema dell’allegato A); 

3. il budget economico annuale redatto secondo lo schema allegato 1) al decreto 27 marzo 2013; 

4. il budget direzionale redatto secondo lo schema allegato B al D.P.R. n.254/2005, ai sensi 

dell’art.8 del regolamento (approvato con delibera della Giunta Camerale n.100, del 17 

dicembre 2021); 

5. il prospetto delle previsioni di entrata e delle previsioni di spesa complessiva articolato per 

missioni e programmi, ai sensi dell’art.9, comma 3, del decreto 27 marzo 2013; 

6. il piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio redatto ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 

n.91/2011 e secondo le linee guida definite con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

18 settembre 2012. 
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Nel concreto, una volta predisposto il preventivo economico sulla base dell’allegato A) al D.P.R. 

n.254/05, come effettuato fino ad oggi, si è proceduto alla sua riclassificazione, secondo il modello 

indicato nell’allegato 1), previsto dall’art.2, comma 3, del decreto ministeriale 27 marzo 2013 

(budget economico annuale). Per favorire la più omogenea riclassificazione, il Ministero dello 

Sviluppo Economico ha individuato uno schema di raccordo tra il budget economico annuale ed il 

piano dei conti, riportato nell’allegato n.4) della nota n.148123, del 12 settembre 2013. 

Il budget economico pluriennale (secondo l’art. 1 del decreto ministeriale 23 marzo 2013) è 

stato costruito integrando lo schema di budget economico annuale con le previsioni relative agli 

anni n+1 e n+2. 

Infine, è stato predisposto il modello delle previsioni di entrata e di uscita, redatto secondo il 

principio di cassa, contenente le previsioni di entrata e di spesa che la Camera ha stimato di 

incassare o di pagare nel corso dell’anno.  

Per la parte relativa alle uscite, tale prospetto è stato articolato in missioni e programmi, 

secondo le indicazioni contenute nella citata nota del Ministero dello Sviluppo Economico 

(n.148123, del 12 settembre 2013), discendenti dal decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri del 12 dicembre 2012. A tal proposito, nel decreto si definiscono missioni “le funzioni 

principali e gli obiettivi strategici definiti dalle amministrazioni pubbliche nell’utilizzo delle risorse 

finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate”. 

Nello specifico, per le camere di commercio sono state individuate le seguenti missioni: 

1) missione 011 “Competitività e sviluppo delle imprese”, dove confluisce la funzione D 

“Studio, formazione, informazione e promozione economica”, con esclusione della parte relativa 

al sostegno all’internazionalizzazione delle imprese; 

2) missione 012 “Regolazione dei mercati”,che ricomprende la funzione C) “Anagrafe e servizi 

di regolazione dei mercati”; 

3) missione 016 “Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema 

produttivo”, che include la parte della funzione D “Studio, formazione, informazione e 

promozione economica”, relativa al sostegno all’internazionalizzazione delle imprese e 

promozione del Made in Italy; 

4) missione 032 “servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche”, in cui 

confluiscono le funzioni A e B; 

5) missione 033 “Fondi da ripartire”, dove sono collocate le risorse che in sede di previsione 

non sono riconducibili a specifiche missioni, distinti a loro volta nei programmi 001 “Fondi da 

assegnare e 002 “Fondi di riserva e speciali”. Nel programma 001 possono essere imputate le 

previsioni di spesa relative agli interventi promozionali non espressamente definiti in sede di 
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preventivo, mentre nel programma 002 sono collocati il fondo spese future, il fondo rischi ed il 

fondo per i rinnovi contrattuali. 

La più volte richiamata nota del Ministero dello Sviluppo Economico n.148123 chiarisce che, in 

sede di revisione del preventivo economico, l’art.4 del decreto 27 marzo 2013 prevede che lo 

stesso sia effettuato con le modalità indicate per l’adozione del budget medesimo. A tal proposito, 

si segnala la nota del Ministero dello Sviluppo Economico n.87080, del 9 giugno 2015, che ha 

comunicato successivamente la revisione di due programmi. 

Pertanto, nel predisporre l’aggiornamento al preventivo, sono stati revisionati anche i nuovi 

schemi di bilancio, al fine di avere dati congruenti sia sotto il profilo della competenza economica, 

che per quanto concerne la cassa, per un aggiornamento delle previsioni d’incasso e di 

pagamento per l’esercizio 2022, tenendo anche conto delle istruzioni applicative emanate dal 

Ministero dello Sviluppo Economico con nota n.116856, del 25 giugno 2014, avente ad oggetto il 

Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 27 marzo 2013 in materia di aggiornamento del 

budget economico. 

La nota n.116856 specifica che l’approvazione della revisione del preventivo economico 2022 

dovrà comprendere l’aggiornamento dei seguenti allegati: 

a) il budget economico pluriennale, redatto secondo le schema di cui all’allegato 1) del decreto 27 

marzo 2013; 

b) il preventivo economico, ai sensi dell’art.6 del D.P.R. n.254/2005, predisposto in base allo 

schema dell’allegato A) al D.P.R. medesimo; 

c) il budget economico annuale, compilato secondo lo schema allegato 1) del decreto 27 marzo 

2013; 

d) il prospetto delle previsioni di entrata e di spesa complessiva, queste ultime articolate per 

missioni e programmi (modificati in due punti dalla nota n.87080), ai sensi dell’art.9, comma 3, 

del decreto 27 marzo 2013. 

Qualora le variazioni apportate al budget comportino variazioni negli obiettivi e nei relativi 

indicatori che sono stati approvati in sede di previsione, dovrà essere aggiornato anche il piano 

degli indicatori e dei risultati attesi. 

L’aggiornamento del preventivo economico, corredato di tutta la documentazione sopra 

richiamata, dovrà essere trasmesso entro 10 giorni dalla data di approvazione al Ministero dello 

Sviluppo Economico e al Ministero dell’Economia e delle Finanze.  

Si è tenuto conto, altresì, come prescrive l’art.12 del D.P.R. n.254/2005, delle risultanze del 

bilancio dell’esercizio precedente, insieme alla presente variazione del bilancio preventivo 2022, 

dei provvedimenti di aggiornamento del budget direzionale 2022 e delle altre decisioni, che 
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impattano sul bilancio camerale, assunti dall’inizio dell’anno alla data di redazione della presente 

relazione. 

Il bilancio d’esercizio 2021, approvato con delibera consiliare n.3 del 29 aprile 2022, si è chiuso 

con un risultato economico che ha rilevato un disavanzo complessivo di -€ 318.337,22, coperto 

con l’utilizzo degli avanzi patrimonializzati disponibili, che vengono così ad attestarsi in complessivi 

€ 7.681.986,22.  

L’ulteriore emergenza economica generata sia dagli strascichi della pandemia, sia dall’evento 

bellico purtroppo ancora in atto tra l’Ucraina e la Federazione Russa, che ha comportato il rincaro 

di molti prodotti, tra cui quelli energetici e petroliferi, sia dalla siccità che sta duramente colpendo 

l’Italia, impone ulteriori sforzi e risorse per garantire il necessario sostegno alle imprese rendendo 

necessario liberare quote ulteriori degli avanzi patrimonializzati.  

Le variazioni proposte hanno un effetto negativo sul risultato complessivo del preventivo 2022 

approvato nello scorso mese di dicembre 2021, incrementando l’utilizzo degli avanzi 

patrimonializzati nella misura di ulteriori € 956.081,91, per un disavanzo complessivo del 

preventivo economico aggiornato 2022 di € 1.914.678,23. 

L’ammontare complessivo degli avanzi patrimonializzati da impiegare per coprire il suddetto 

disavanzo resta circoscritto entro i limiti del patrimonio netto disponibile utilizzabile per il pareggio, 

determinato nello scorso mese di dicembre per l’approvazione del bilancio preventivo 2022 con 

delibera consiliare n.24, del 17 dicembre 2021, dove è stato ipotizzato un utilizzo di avanzi 

patrimonializzati per € 958.596,32. D’altro canto, il bilancio d’esercizio 2021, come indicato sopra, 

ha conseguito un disavanzo minore rispetto a quello previsto in sede di aggiornamento al 

preventivo, per cui l'utilizzo degli avanzi patrimonializzati riproposto in questa sede 

nell’aggiornamento del preventivo economico 2022 è contenuto nel disavanzo economico a suo 

tempo deliberato. Infatti, come accennato, il bilancio d’esercizio 2021, approvato con delibera 

consiliare n.3, del 29 aprile 2022, ha chiuso con un risultato economico che ha rilevato un 

disavanzo complessivo di -€ 318.337,22 (rispetto al disavanzo per € -2.790.441,00 previsto 

nell’aggiornamento al preventivo economico 2021), coperto con l’utilizzo degli avanzi 

patrimonializzati disponibili, che risultano oggi pari a complessivi € 7.681.986,22. 

Per quanto riguarda le componenti strategiche del programma di attività per il 2022, come 

riferito, l’originario piano di iniziative promozionali è stato modificato per trasferire la maggior parte 

delle risorse camerali alle urgenti e nuove misure per garantire sostegno alle imprese. Nell’ambito 

del programma promozionale si è anche tenuto conto delle attività legate alla prosecuzione del 

progetto “Punto Impresa Digitale” “Formazione Lavoro” e “Preparazione delle PMI ad affrontare i 

Mercati Internazionali: I Punti S.E.I.”, finanziate con l’aumento del 20% del diritto annuale per il 

triennio 2020-2022. 
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1. Proventi della Gestione corrente 

I proventi della gestione corrente sono aggiornati e risultano pari a complessivi € 

17.013.481,75, registrando una variazione complessiva in diminuzione pari ad -€ 225.790,25, a 

valere interamente sulla voce “Contributi e trasferimenti”. Infatti, da un lato si rilevano € 24.209,75, 

per il riversamento degli avanzi economici al 31/12/2021 dell’Azienda Speciale Informare, come 

disposto dal Consiglio con delibera n.3, del 29 aprile 2022, di approvazione del bilancio d'esercizio 

2021, dall’altra, una riduzione di € 250.000,00 per il venir meno del contributo da parte di 

Unioncamere Lazio, a seguito della delibera di scioglimento adottata dal competente Consiglio 

dell’Unione. 

Per quanto concerne le voci relative ai diritti (sia annuo e che del registro delle imprese) i dati di 

consuntivo 2021 confermano di gran lunga, nel loro complesso, le stime effettuate in sede di 

preventivo senza la necessità di operare alcuna variazione in via prudenziale.  

Il riferimento per il calcolo del diritto annuale, che resta prudenzialmente inalterato, è la circolare 

del Ministero dello Sviluppo Economico n.3622/2009, recante gli indirizzi interpretativi sui principi 

contabili enunciati dalla Commissione istituita ai sensi dell’art.74 del D.P.R. n.254/05, sulla base 

delle elaborazioni ufficiali fornite da Infocamere; è rimasta inalterata anche la misura percentuale 

per il calcolo del relativo accantonamento al fondo svalutazione crediti, com’era in sede di 

previsione iniziale, nella misura dell'86% .   

Anche per le restanti voci che compongono i proventi non si rilevano note di rilievo, per cui non 

viene operata alcuna variazione. 

 

2. Oneri correnti (interventi economici esclusi) 

Gli oneri della gestione corrente con esclusione degli interventi economici (oneri di struttura 

oltre gli ammortamenti ed accantonamenti) hanno subito una variazione complessiva in 

diminuzione di -€ 225.790,25, pareggiando la riduzione dei proventi per contributi e trasferimenti, 

attestandosi sull’importo di € 13.970.863,31. La diminuzione di spesa ha interessato le spese del 

personale, per complessivi € 171.200,00, e gli oneri di funzionamento, per un totale di € 54.590,25. 

In particolare, circa le spese del personale, la retribuzione ordinaria è stata ridotta di € 227.000,00, 

in quanto, a seguito dell’approvazione del Piano triennale dei fabbisogni del personale, con 

delibera n.31, del 29 aprile 2022, le procedure assunzionali che l’Ente camerale intende attivare 

avranno effetto negli ultimi mesi dell’anno, con un contestuale stanziamento di euro 50 mila per 

l’attivazione di un eventuale ricorso al lavoro  interinale, nel rispetto dei limiti posti dall’art.9, 

comma 28, del D.L. n.78/2010 (convertito con Legge n.122/2010). Si è proceduto altresì a 

rimpinguare, per € 5.800,00, le “altre spese per il personale” sulla base delle risorse necessarie 

per la predisposizione del bando per le borse di studio destinate ai figli dei dipendenti. Per quanto 
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riguarda gli oneri di funzionamento, invece, le macrovoci “prestazione di servizi”, “godimento di 

spese di terzi” e “oneri diversi di gestione” sono state riprogrammate con una variazione 

complessiva in diminuzione di -€ 204.590,25, tenendo in considerazione che però si è ritenuto di 

procedere ad contestuale incremento di alcune voci come quella relativa agli “oneri di 

riscaldamento e condizionamento” (€ 22.000,00), a causa dei rincari dei costi energetici a seguito 

del conflitto russo-ucraino, e agli “oneri di pulizia” (€ 20.000,00), nella previsione di maggiori costi 

per l’apertura dell’edificio storico di via Diaz, n.3, a Latina, terminati i lavori di ristrutturazione, e 

della sede storica di Frosinone di via De Gasperi, nella prospettiva del trasferimento degli uffici 

camerali; da ultimo, si è ritenuto di prendere in esame la eventuale sanificazione delle sedi 

camerali, considerato il riacutizzarsi della pandemia da Covid-19. 

Tale riduzione complessiva degli oneri ha consentito di incrementare i costi per gli Organi 

Istituzionali nella misura di € 150.000,00; difatti, la circolare MEF n.23, del 19 maggio 2022, in 

materia di “Enti ed organismi pubblici - bilancio di previsione per l’esercizio 2022. Aggiornamento 

della circolare n.26 dell’11 novembre 2021. Ulteriori indicazioni”, ha illustrato l’art.1, comma 25bis, 

del decreto-legge 30 dicembre 2021, n.228, recante disposizioni urgenti in materia di termini 

legislativi, convertito con modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022, n.15, che ha introdotto 

modifiche all’art.4bis della legge 29 dicembre 1993, n.580, disponendo il superamento del regime 

della gratuità per gli organi dei predetti enti che hanno già completato gli accorpamenti o che non 

sono tenuti dalla legge ad accorparsi. Un successivo decreto del Ministro dello sviluppo 

economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, stabilirà i criteri per il 

trattamento economico relativo agli incarichi degli organi delle camere di commercio in questione, 

nei limiti delle risorse disponibili in base alla legislazione vigente, senza la possibilità di 

innalzamento del diritto annuale di cui all’articolo 18 della citata legge n.580/1993. Si ritiene, 

pertanto, in questa sede, di incrementare lo stanziamento iniziale, pari ad € 97.000,00, portandolo 

ad € 247.000,00, sulla base di una stima delle indennità effettuata sui primi orientamenti 

ministeriali in bozza, preso in esame il periodo temporale intercorrente dall’entrata in vigore della 

legge fino al 31 dicembre 2022, verificando il rispetto dei limiti di spesa, come si dirà nel prosieguo. 

Infatti, la voce “oneri imposti dalla legge”, invariata rispetto a quanto preventivato, accoglie 

come sempre i versamenti da effettuare al capitolo di entrata al bilancio dello Stato, in applicazione 

delle misure di finanza pubblica introdotte dalla Legge 27 dicembre 2019 n.160 (c.d. Legge di 

Bilancio 2020) relativamente alle spese di acquisizione di beni e servizi, oltre che le regole di 

calcolo delle somme da riversare al Bilancio dello Stato, definite con circolari del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze nn.9 e 14, rispettivamente, del 21 aprile 2020 e del 14 dicembre 

2020, e nn.11 e 26, rispettivamente, del 9 aprile e dell’11 novembre 2021. Le predette circolari 

hanno ribadito la disapplicazione di alcune norme di contenimento della spesa presenti 
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nell'allegato A) della citata Legge n.160/2019, con il limite di effettuare spese per l'acquisto di beni 

e servizi per un importo non superiore al valore medio sostenuto per le medesime finalità negli 

esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018 come risultante dai relativi rendiconti o bilanci deliberati. Il 

rispetto del nuovo limite di spesa deve essere assicurato sui valori complessivi della spesa per 

l'acquisto di beni e servizi rientranti nelle spese di funzionamento, consentendo all'Ente, quindi, 

all'interno della stessa, una modulazione e ripartizione delle risorse fra le singole voci di spesa in 

relazione alle sue esigenze gestionali. 

Si richiama la nota del Ministero dello Sviluppo Economico n.88550, del 25 marzo 2020, con la 

quale l'Amministrazione vigilante ha fornito le prime indicazioni operative per il calcolo del valore 

medio degli acquisti del triennio per la definizione del nuovo limite di spesa, con riguardo agli enti 

camerali. 

In particolare, il Ministero ha precisato che dalla base di calcolo, per gli enti camerali, sono 

esclusi gli interventi di promozione economica, con depennamento, di conseguenza, dei relativi 

oneri di promozione dalla base imponibile per il calcolo del valore medio dei costi del triennio; 

quindi, le voci da prendere in esame sono b6, b7 (punti b, c e d) e b8 del budget economico di cui 

al D.M. 27 marzo 2013. 

Infine, è intervenuta la richiamata circolare MEF n.23, del 19 maggio 2022, la quale ha stabilito 

che “in ragione dell’emergenza in conseguenza della grave crisi internazionale in atto e dei 

mutamenti del contesto economico che stanno investendo il sistema produttivo dei beni e dei 

servizi in Italia e in Europa, con particolare riferimento al settore dell’approvvigionamento 

energetico, di poter consentire, agli enti ed organismi pubblici rientranti nell’ambito di applicazione 

definito dalla legge, art. 1, commi 590 e ss., della legge n.160/2019, di escludere, per l’anno 2022, 

dal limite di spesa per acquisto di beni e servizi individuato dall’art.1, comma 591, della citata legge 

n.160/2019, gli oneri sostenuti per i consumi energetici, quali per esempio energia elettrica, gas, 

carburanti, combustibili, ecc.”. 

Pertanto, ai fini della determinazione del valore della spesa sostenibile per i beni e servizi, nel 

rispetto dei limiti consentiti, le voci di spesa relative ai suddetti consumi energetici, per l’esercizio 

2022, non concorrono alla determinazione della base di riferimento della media dei costi per 

l’acquisizione di beni e servizi sostenuti nel triennio 2016-2018 e, quindi, la media del triennio è 

stata ricalcolata. 

Nel dettaglio, la media del triennio 2016-2018, pari ad € 2.056.976,74, confrontandola con 

l'ammontare dei costi del budget 2022, che incorporano quindi, come detto, l’aumento dei 

compensi degli organi, nell’attesa di un decreto ad hoc, evidenzia la capienza ed il rispetto di tale 

limite. 
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DESCRIZIONE 2022 FR-LT
MEDIA TRIENNIO 

2016-2018 FR-LT

differenza triennio 2016-

2018 con 2022

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci

7) per servizi 2.028.776,74 2.008.809,46 -19.967,28

b) acquisizione di servizi 1.781.776,74 1.843.099,29 61.322,55

c) consulenze, collaborazioni, altre prestazioni di lavoro 0,00 11.090,40 11.090,40

d) compensi ad organi amministrazione e controllo 247.000,00 154.619,77 -92.380,23

8) per godimento di beni di terzi 28.200,00 48.167,28 19.967,28

TOTALE 2.056.976,74 2.056.976,74 0,00  

Per quanto concerne, infine, le norme di contenimento delle spese, se non menzionate 

nell'allegato A) del comma 590, continuano ad applicarsi e, ove previsto, seguiterà ad essere 

effettuato il versamento al Bilancio dello Stato. 

Per quanto concerne gli accantonamenti ed ammortamenti, nessuna variazione è intervenuta, 

in quanto si ritiene di confermare gli importi del preventivo economico, sia per gli ammortamenti, 

che per gli accantonamenti ai fondi rischi e spese future. 

 

3. Gestione finanziaria 

La gestione finanziaria, pari ad € +42.000,00, conferma l’importo complessivo della previsione 

iniziale, includendo anche la voce degli altri interessi attivi (composti per lo più da interessi di mora 

e interessi di rateazione vantati sulla riscossione del diritto annuo relativo agli anni pregressi) che 

evidenzia un incasso soprattutto nell’ultima parte dell’anno, come si è già verificato nell’esercizio 

precedente, così come gli interessi sui prestiti concessi al personale. 

 

4. Gestione straordinaria 

Anche la gestione straordinaria non presenta alcuna variazione sia dal lato delle sopravvenienze 

passive, che delle attive, non essendo intervenuto alcun evento di rilievo da rilevare nel corso 

dell’esercizio. 

 

5. Interventi economici 

Il quadro degli interventi economici necessita di un aggiornamento, come argomentato in 

premessa, rispetto all’originario piano di iniziative promozionali, per le pesanti conseguenze 

economiche che hanno ulteriormente colpito le imprese, dopo l’emergenza Covid-19, dovute al 

mutamento degli assetti geopolitici a seguito del conflitto russo-ucraino, che ha comportato un 

rincaro soprattutto dei costi energetici e al problema della siccità che rischia di inficiare molte delle 

produzioni tipiche.  

Naturalmente, con riferimento all’utilizzo degli avanzi patrimonializzati, la quantificazione delle 

ulteriori risorse economiche da indirizzare al mondo imprenditoriale è stato stimato in base alle 

indicazioni contenute nella nota Unioncamere (prot. n.7700, del 27 marzo 2020) “Equilibrio 
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economico-patrimoniale e pareggio di bilancio per le Camere di Commercio” che già all’epoca 

aveva fornito delle istruzioni operative per l’utilizzo degli avanzi patrimonializzati volti al 

finanziamento di ulteriori iniziative promozionali a sostegno delle imprese in tempi di emergenza da 

Covid-19. 

Tuttavia, come già in premessa argomentato, l’utilizzo degli avanzi patrimonializzati, deliberato 

in sede di aggiornamento al preventivo 2021, si è avuto soltanto in minima parte, dando 

l’opportunità all’Ente camerale, in questa sede e nell’attuale contesto economico della nostra realtà 

territoriale, di destinare ulteriori risorse per gli interventi di promozione 2022 con un utilizzo degli 

avanzi patrimonializzati, comunque contenuto nel disavanzo economico a suo tempo deliberato nel 

2021. 

In ragione di ciò, in considerazione della perdurante crisi che ancora investe gli enti territoriali, 

in conseguenza del minor gettito fiscale introitato a seguito delle misure messe in atto dal governo 

per sostenere la ripresa economica, sono stati stanziati € 400.000,00 volti a sostenere, attraverso 

appositi bandi, eventi ed iniziative di promozione territoriale organizzati dai Comuni delle due 

province. Inoltre, per continuare la politica di rafforzamento e di rilancio del settore turistico, 

s'incrementa di ulteriori € 50.000,00, per una somma totale di € 500.000,00 le disponibilità per 

iniziative di sostegno al settore per la ripartenza delle imprese, con l'adozione di un apposito 

bando gestito dall'Azienda Speciale Informare. Inoltre, per una più efficace analisi territoriale ed 

una più corretta interpretazione delle dinamiche dello sviluppo locale, si intende proseguire 

nell’azione di diffusione dell’informazione economico-statistica implementando metodologie e 

sistemi di rilevazione per l’analisi di tematiche di interesse per il territorio, stanziando ulteriori € 

30.000,00, sviluppando attività in sinergia con il sistema universitario, oltre che, nello specifico, 

realizzando, con la collaborazione scientifica del Laboratorio di Finanza Aziendale (FinLab) 

dell’Università di Cassino e del Lazio Meridionale, l’Osservatorio “Finanza per l’innovazione nel 

sistema imprenditoriale Frosinone-Latina”, percorso di ricerca condiviso che prevede, per un costo 

annuo di euro 24.000,00, nell’ambito di un progetto biennale, l’impegno di un assegnista di ricerca. 

Ulteriori risorse andranno ad incrementare i progetti finanziati con l'incremento del 20% “Punto 

Impresa Digitale” (+ € 157.396,49), per complessivi euro 619.498,42, Formazione Lavoro (+ € 

58.092,27), per un totale di € 263.150,00 e “Preparazione delle PMI ad affrontare i Mercati 

Internazionali: I Punti S.E.I.”  (+ € 70.593,15) per un totale di € 304.532,25, per la predisposizione 

di ulteriori bandi per la concessione di voucher, stante il grande successo riscosso dalle iniziative, 

che hanno portato all'esclusione di un numero cospicuo d'imprese, seppur finanziabili, stante 

l'esaurimento dei fondi; tali importi finali da mettere a bando sono anche frutto di una opportuna 

rimodulazione delle risorse attribuite a tali progetti, facendo confluire parte delle somme 

inizialmente assegnate alle iniziative dirette sulla voce contributi alle imprese. 
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Inoltre, quale misura a favore del sistema delle associazioni di categoria e dei consumatori del 

territorio, vi è il sostegno alla realizzazione di eventi ed iniziative di promozione economica capaci 

di dare nuova linfa e nuovo slancio al sistema imprenditoriale messo a dura prova, oltre che dagli 

strascichi della pandemia, anche dall’instabilità geopolitica attualmente in essere, con un ulteriore 

stanziamento di € 50.000,00, per complessivi € 400.000,00, sulla cui base verrà adottato apposito 

bando.  

Per quanto concerne la partecipazione agli organismi associativi, nell’ambito dello stanziamento 

di € 20.000,00 a favore Fondazione Istituto Tecnico Superiore Meccatronico del Lazio, cui l’Ente 

camerale ha aderito con delibera della Giunta n.23, del 13 aprile 2022, versando la quota 

associativa di € 5.000,00, € 15.000,00 costituiranno un contributo straordinario per il conferimento 

di n.1 borsa di studio per attività di formazione ad indirizzo tecnologico per studenti iscritti in 

percorsi formativi ITS, a seguito di indizione di apposito bando da parte dell’Istituto. 

Si è proceduto poi alla cancellazione dell’iniziativa “Buy Lazio”, per € 10.000,00, evento 

organizzato in collaborazione con Unioncamere Lazio e le altre consorelle, in ragione del già citato 

scioglimento in corso dell’Unioncamere Lazio. 

Infine, si dà seguito alla nota n.905, dell’11 luglio 2022, con cui l'Azienda Speciale Informare, in 

considerazione del successo ottenuto dal “1° Summit Blue Forum Italia Network”, ha illustrato 

alcune iniziative che intende attuare, legate al settore dell’economia del mare, sintetizzate come di 

seguito riportato, per un importo di € 100.000,00, cui si aggiungono € 50.000,00 per l’ideazione e 

la realizzazione di un prodotto artigianale/artistico da utilizzare in occasione di eventi istituzionali, 

quale azione di valorizzazione e promozione delle economie provinciali: 

- creare una piattaforma virtuale e dinamica per favorire la sottoscrizione al "Manifesto" ed 

avviare la fase di costituzione e di costruzione della "rete"; 

- creare una banca dati certificata sui settori di filiera dell'Economia del Mare; 

- realizzare attività di promozione e di divulgazione dei " Rapporti sull’Economia del Mare" nelle 

varie manifestazioni in programmazione nel secondo semestre 2022 sul territorio nazionale; 

- opportunità di rafforzare la partecipazione alle seguenti manifestazioni già previste nel 

programma di attività per l’anno 2022: 

• Salone Internazionale Nautico di Cannes (07-12 settembre 2022); 

• Salone Internazionale di Genova (22-27 settembre) anche attraverso l'organizzazione e lo 

svolgimento della VII Giornata Nazionale sull'Economia del Mare. 

L’aggiornamento del preventivo economico 2022 è stato dunque elaborato attraverso la 

riprogrammazione delle risorse da destinare alla promozione economica, per adeguare gli 

interventi al periodo emergenziale tuttora vigente. 



Allegato n.5 alla delibera della Consiglio Camerale n.7, del 29 luglio 2022 
 

 
 

 

 

 13

La variazione è stata operata con un aumento complessivo di € 956.081,91 delle risorse 

destinate alla promozione, mediante l'utilizzo degli avanzi patrimonializzati, che, come più volte 

sopra argomentato, con la chiusura del bilancio d’esercizio 2021 si sono venuti ad attestare in 

complessivi € 7.681.986,22. 

A seguito delle variazioni sopra illustrate, la previsione complessiva per l’esercizio 2022 

comporta un risultato negativo pari a € 1.914.678,23 e il disavanzo è assorbito, ai fini del 

conseguimento del pareggio di bilancio ai sensi dell’art.2, comma 2°, del D.P.R. n.254/2005, dagli 

avanzi patrimonializzati degli esercizi precedenti. 

Per una più chiara visione e lettura della manovra di aggiornamento del preventivo economico 

2022, si riporta di seguito lo schema di sintesi riclassificato:  

 

AGGIORNAMENTO PREVENTIVO ECONOMICO 2022 

   Preventivo 2022 variazioni 
prev. 2022 
aggiornato 

    (EURO)   (EURO)   (EURO)  

PROVENTI CORRENTI     

Diritto annuale 
  

12.120.412,00 - 
 

 12.120.412,00 

Diritti di segreteria 
  

4.166.000,00 - 4.166.000,00 

Altri proventi correnti  952.860,00 -225.790,25 727.069,75 

Totale proventi correnti  17.239.272,00 -225.790,25 17.013.481,75 

ONERI DI STRUTTURA        

Personale  -4.909.610,00 171.200,00 -4.738.410,00 

Funzionamento (- quote associative)  -3.172.170,60 54.590,25 -3.117.580,35 

Totale oneri di struttura (- quote associative)  -8.081.780,60 225.790,25 -7.855.990,35 

Ammortamenti e accantonamenti  -5.310.116,00 - -5.310.116,00 

Quote associative organismi sistema camerale  -804.756,96 - -804.756,96 
MARGINE OPERATIVO LORDO DELLA GESTIONE 
CORRENTE  

3.042.618,44 - 3.042.618,44 

     

RISULTATO DELLA GESTIONE FINANZIARIA  42.000,00 - 42.000,00 
     

RISULTATO DELLA GESTIONE STRAORDINARIA 
+ RETT. ATT. FIN.  - - - 
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MARGINE OPERATIVO NETTO  3.084.618,44 - 3.084.618,44 
Spese per interventi di promozione economica  -4.043.214,76 -956.081,91 -4.999.296,67 
      

RISULTATO ECONOMICO D'ESERCIZIO  -958.596,32 -956.081,91 -1.914.678,23 
     

 
AVANZO PATRIMONIALIZZATO DISPONIBILE RISULTANTE DAL 
BILANCIO 2021 = € 7.681.986,22 (art. 2, comma 2°, DPR 254/2005) 
  

UTILIZZO 
AVANZO A 

PAREGGIO = 

€ -1.914.678,23 
 

 
6. Piano degli investimenti  

Il piano accoglie le previsioni degli investimenti in immobilizzazioni immateriali, materiali e 

finanziarie. Le fonti di copertura del piano sono individuate nelle disponibilità liquide dell’Ente e non 

è prevista l’accensione di mutui. 

Per quanto concerne i lavori, con particolare riferimento all’immobile storico camerale di Via A. 

Diaz n.3, a Latina, nel 2022 saranno completati gli interventi di riqualificazione architettonica dei 

locali del piano primo, con l’installazione del previsto impianto di sollevamento da posizionare 

all’interno del vano scala principale a servizio dei piani, compatibilmente con i tempi di consegna 

dei materiali e alla risoluzione di alcuni aspetti di natura tecnico-amministrativa, inizialmente non 

prevedibili, già all’attenzione della società TecnoServiceCamere S.c.p.a., in qualità di progettista e 

dei competenti uffici camerali. In particolare con l’assistenza della direzione lavori si procederà con 

l’adeguamento dei prezzi dei materiali e delle lavorazioni eseguite da parte della società 

appaltatrice, Cosmav S.r.l., che ha in tal senso presentato una specifica richiesta in applicazione 

del D.L. n.50/2022. La spesa complessiva troverà comunque copertura nell’ambito del quadro 

economico già approvato dal Consiglio Camerale con provvedimento di approvazione del 

preventivo 2022 n.18, del 18 dicembre 2020 (di cui l’importo residuale 2022 per il completamento 

dei lavori è pari ad € 412.630,42). 

Sempre con riguardo al medesimo edificio, è stato completato il progetto esecutivo per il 

restauro e risanamento conservativo dell’immobile nel suo complesso, autorizzato dalla Giunta 

Camerale con delibera n.52, del 29/06/2021 e finalizzato all’utilizzo unitario e al rilancio degli spazi 

in applicazione del protocollo d’intesa sottoscritto dall’Ente Camerale con la Regione Lazio e il 

Comune di Latina. E’ nel frattempo pervenuto il parere positivo da parte della Soprintendenza ai 

sensi dell’art.21, del D.Lgs. n.42/2004 ed è in corso di completamento la verifica progettuale 

finalizzata alla validazione del progetto come previsto dall’art. 26 del D.Lgs. n.50/2016 (codice 

degli appalti). Completata tale fase sarà possibile avviare la gara d’appalto. Il relativo quadro 

economico ha subito un incremento rispetto a quello precedentemente elaborato da parte della 

società TecnoserviceCamere S.c.p.a. e reso noto alla Giunta Camerale; l’incremento dei costi è da 

attribuire all’aumento dei prezzi dei materiali e all’inserimento di ulteriori lavorazioni ritenute 
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necessarie per il pieno raggiungimento degli obiettivi di funzionalità ed efficienza dei locali 

conformemente alle esigenze manifestate dai partner coinvolti nel progetto di rilancio 

dell’immobile. La copertura finanziaria del quadro economico, di circa € 966.000,00, è garantita 

dalle somme complessivamente stanziate sul sottoconto (111003) fabbricati Latina. 

Da evidenziare a riguardo che tra gli interventi programmati per il 2022, vi sono anche i lavori di 

sistemazione del lastrico solare della sede camerale di Latina per una superficie di circa 300 mq, al 

fine di risolvere problemi di infiltrazioni di acqua, sensibilmente peggiorati a causa dei violenti 

fenomeni metereologici di questi ultimi anni incluso il risanamento della struttura esterna in 

cemento armato posta al nono piano, evidentemente ammalorata, nonché il ripristino degli 

ambienti collocati immediatamente al di sotto del lastrico solare. Per tali lavori è stato consegnato 

dalla società TecnoServiceCamere S.c.p.a. il progetto esecutivo, attualmente in fase di verifica 

finalizzata alla validazione; il quadro economico ammonta complessivamente ad € 156.093,26 di 

cui € 106.707,62, inclusi oneri della sicurezza per € 13.395,56, per la realizzazione delle opere ed 

€ 49.385,64 quali somme a disposizione della stazione appaltante per la copertura tra l’altro di 

imprevisti, spese tecniche e iva. La disponibilità finanziaria per la copertura di tale intervento deve 

essere necessariamente ripristinata mediante l’ulteriore stanziamento sul sottoconto (111003) 

fabbricati Latina, che includa eventuali ulteriori incrementi dei prezzi, per l’importo di € 200.000,00. 

Sempre nell’anno in corso sono in via di completamento gli interventi per il ripristino delle 

facciate dell’immobile storico di Via De Gasperi a Frosinone eseguiti per un costo complessivo pari 

ad € 36.473,25 oltre i.v.a.. Nel frattempo sono in via di svolgimento le attività propedeutiche alla 

progettazione esecutiva degli interventi finalizzati all’adeguamento interno dei locali in modo da 

poter rendere gli stessi idonei ad accogliere gli uffici camerali attualmente ubicati in Via Roma. Una 

prima stima del quadro economico ha fissato la spesa per tale intervento in € 260.000,00. Anche la 

disponibilità finanziaria per la copertura di tale intervento deve essere necessariamente ripristinata 

mediante un ulteriore stanziamento sul sottoconto (111004) fabbricati Frosinone, che includa 

eventuali ulteriori incrementi dei prezzi, per l’importo di € 260.000,00. 

Quanto alle apparecchiature elettroniche, l’acquisto di hardware e software è rinviato al 

prossimo anno sia per completare l’ammodernamento tecnologico del parco macchine degli uffici 

camerali della sede di Latina che per l’allestimento delle postazioni di lavoro degli uffici camerali di 

Frosinone presso la nuova sede di Via De Gasperi. 

 

 Preventivo 2022 Aggiornamento 2022 
IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 2.000,00 5.500

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 1.564.161,65 2.024.161,65

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 44.099,75 44.099,75

TOTALE INVESTIMENTI 1.610.261,40 2.070.261,40
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7. Pareggio di bilancio attraverso l’utilizzo degli avanzi patrimonializzati e sostenibilità degli 

investimenti. 

Il ricorso all’utilizzo degli avanzi patrimonializzati, ai sensi dell’art.2, comma 2°, del D.P.R. 

n.254/2005, al fine di consentire il pareggio di bilancio presuppone, naturalmente, oltre 

all’esistenza di tali avanzi, anche la presenza di una situazione patrimoniale stabile ed equilibrata 

con una liquidità tale da consentire all’Ente di far fronte ai propri impegni, sia nel breve che nel 

medio periodo. 

Le giacenze della cassa, così come risultanti al 31/12/2021, pari ad € 21.529.079,95, 

unitamente alle previsioni degli incassi e dei pagamenti 2022, potranno consentire, comunque, 

l’esecuzione degli interventi e degli investimenti pianificati. 

_______ 

Il Dirigente dell’Area 1 - Servizi di supporto e per lo sviluppo 

_______ 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 
(avv. P. Viscusi) (dott. G. Acampora) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Provvedimento sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n.82 (C.A.D.) e s.m.i.. 
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